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Le vertenze per il lavoro e gli investimenti sostenute da un ampio movimento 

Fermata di 4 ore oggi j Calabria: spreco e malgoverno 
nell elettronica I. , , r ** .. 

invece del promesso sviluppo e telecomunicazioni 
Manifestazioni e assemblee aperte in varie città - Una pe
tizione per ottenere la riduzione delle tariffe telefoniche 
Scendono oggi In sciopero per quattro ori» i 

lettori dell'elettronica e delle comunicazioni i>er 
un complesso di circa 150 mila lavoratori. 

L'astensione dal lavoro interesserà principal
mente 1 comparti dell'elettronica professionale, 
collegati alla produzione di beni strumentali, e 
1 settori delle telecomunicazioni, della SIP. dei 
telefoni di Stato, delle PTT e dell'informatica. 

Alla base dello sciopero figurano rivendicazio
ni essenziali quali l'aumento degli investimenti. 
l'incremento dei livelli di occupazione e una nuo
va organizzazione del lavoro. 

Uno dei motivi detla lotta e la richiesta di una 
revisione delle tariffe telefoniche, recentemente 
aumentate dal governo in modo tale da colpire 
grandi masse di utenti familiari e da scoraggia
re di fatto l'uso del telefono. Per ottenere la 
riduzione delle tariffe telefoniche iniziera oggi 
•tesso una grande raccolta di Urine. 

La lotta dei lavoratori dell'elettronica e delle 
telecomunicazioni si collega direttamente con le 
vertenze aperte nei due settori e in particolare 
alla Siemens, alla GTE. alla FATME e alla Au-
tovox di Roma, nonché agli impianti della Ho-
neywell. Al riguardo, infatti, va sottolineato che 
la politica condotta negli ultimi tempi nei set
tori dell' elettronica e delle telecomunicazioni 
compromette di fatto l'occupazione e pone le pre
messe per un ridimensionamento che risultereb
be pericoloso per tutte le aziende interessate. 

Per quanto riguarda l'Honoywell va precisato 
che siamo in presenza di una vasta ristruttura
zione del gruppo su scala internazionale che pre
senta rischi assai gravi. Da alcuni mesi, in 
realtà, ai sta assistendo ad un travaso di unità 

operative dalla produzione e dalla progettazione 
alla rete commerciale, preludio questo ad un ri
dimensionamento dello stabilimento di Caluso 
in provincia di Torino e dei laboratori di ricerca 
di Pregnana (Milano). L'obiettno della FLM e 
dei lavoratori è quello di rovesciare questa « ten
denza » attraverso un ampliamento degli inve
stimenti e dei mercati. 

Va ricordato, al riguardo, che in base ad ac
cordi intcrcazionali gli impianti Honcywell dislo
cati nel nostro Paese dovrebbero lavorare, d'ora 
in avanti, soltanto per l'Italia, per l'Iran e per 
Israele. Si tratta — osservano i sindacati — di 
mercati piuttosto ridotti, che potrebbero assor
bire una produzione quanto mai limitata. Da ciò 
i pericoli per l'occupazione nelle aziende in que
stione. E da ciò anche la rivendicazione di fondo 
di nuovi investimenti programmati quale è sca
turita dal recente convegno organizzato dalli» 
FLM ad Ariccia. 

L' importanza di questa lotta, che oggi se
gnerà soltanto il punto di avvio per estendersi 
poi nei prossimi mesi, è data del resto dal fatto 
che l'elettronica e le telecomunicazioni investono 
settori produttivi molto estesi e rilevanti. 

Nel corso dell'astensione dal lavoro si svolge
ranno diverse manifestazioni pubbliche in vaile 
città. A Milano i lavoratori protesteranno da
vanti alla Honeywell e alla SIP. dove nvrà luogo 
un comizio. A Roma e a Caserta si svolgeranno 
assemblee aperte di fabbrica. A Torino si terrà 
una manifestazione pubblica nelle adiacenze del
la SIP. A Genova avrà luogo un comizio nel tea
tro dell'AMG A. 

Domani giornata di lotta per il lavoro - Marciscono ventimila metri cubi di legname mentre una 
fabbrica di Crotone lo importa dall'estero - I miliardi buttati al vento - Le clientele della DC 

Domani sciopera tutta la categoria 

700 mila chimici 
si battono per 

imporre diverse 
scelte produttive 

Con lo sciopero nazionale di domani I 700 mila lavoratori 
chimici aprono una nuova fase della loro lotta contro le 
scelte produttive e politiche del grande padronato e per una 
chimica al servizio delle vere esigenze del Paese. Negli 
ultimi mesi, attraverso una serie di iniziative, i chimici hanno 
lavorato per individuare e precisare obiettivi rivendicativi 

che. muovendo dalla specifica 

Mentre le industrie fanno sparire il prodotto dai mercati 

IL GOVERNO SAREBBE FAVOREVOLE 
A NUOVI RINCARI PER I CONCIMI 

Le spese per i mezzi tecnici necessari all'agricoltura sono aumentate dal 1970 al 1974 del 105 
per cento - Le proposte dei comunisti - Il ruolo negativo svolto dalla Montedison e dall'ANIC 

Dopo le prese di posizione 
e le proteste contro le ri
chieste della Montedison e 
dell'ANIC Intese ad ottenere 
dal CIP (Comitato Intermini
steriale dei prezzi) nuovi ri
levanti aumenti del prezzo del 
fertilizzanti nell'ordine rispet
tivamente del 55,3 e del 34,7 
per cento, era sembrato che 
il governo, che In un primo 
tempo aveva manifestato con
discendenza, fosse stato in
dotto ad una maggiore rifles
sione. Invece negli ultimi 
tempi si sono avute confer
me, implicite ed esplicite, di 
un orientamento governativo 
sostanzialmente favorevole a 
nuovi aumenti, mentre si sta 
delincando da parte delle in
dustrie una nuova manovra 
di aggiotaggio che provoca 
una scarsità di prodotto sul 
mercato Interno, accompa
gnata da un aumento Incon
trollato delle esportazioni. 

Il 13 maggio scorso, il sot
tosegretario democristiano al
l'Industria, rispondendo ad in
terrogazioni del deputati co
munisti sull'argomento, ha as
sunto una posizione m.vissi-
ma, che sflora 11 limite della 
irresponsabilità. Le sue tesi 
possono essere cosi riassunte. 
I pesanti aumenti recente
mente deliberati dal CIP pa
ri mediamente a circa 11 SO 
per cento erano necessari e 
giustificati. Non è possibile 
controllare le esportazioni di 
fertilizzanti perché a ciò si 
opporrebbero precise norme 
comunitarie. Non è possibile 
Intervenire con aiuti e sov
venzioni alle aziende agricole 
perché vietati dalla Comuni
tà. I nuovi aumenti richie
sti sono all'esame del CIP e 11 
governo si rimette agli accer
tamenti In corso 

L'accoglimento delle richie
ste di aumento del prezzo del 
fertilizzanti nella misura pre
detta, comporterebbe per i 
produttori agricoli Italiani una 
maggiore spesa di oltre 100 
miliardi all'anno. Sarebbe un 
altro duro colpo per la nò-
atra agricoltura. 

Dal 1970 al 1974 Infatti la 
spesa per mezzi tecnici e ser
vizi necessari all'agricoltura è 
passata da 1.442 a 2.958 mi
liardi, con un aumento del 
105 per cento. La spesa per 
1 soli concimi chimici è pas
sata da 205 miliardi nel 1973 
a 302 nel 1974, con un au
mento del 50 per cento, per 
effetto delle deliberazioni as
sunta dal CIP in materia di 
aumento del prezzi 11 29 di
cembre 1973 e il 1S ottobre 
1974. 

La prima conseguenza di 
tutto ciò è stata una riduzio
ne del 0,5 per cento nell'im
piego di concimi chimici nel 
1974 rispetto al 1973. Nel va
lutare questo dato si deve te
nere conto che 11 consumo 
medio di fertilizzanti In chi
logrammi - ettaro in Italia 

Grave lutto 
del compagno 

Domenico Gotta 
Nella giornata di ieri e mor

ta a causa di una malattia in
curabile la madre del compa
gno Domenico Gotta, segretario 
generale della FILCAMSCGIL. 
La segreteria nazionale a no
me del lavoratori del commer
cio, del turismo e servizi, e 
la redazione dell'Unità esprimo
no al compagno Gotta le più 
•o t i t e condoglianze. 

è pari al 27 per cento ri
spetto a quello dei maggio
ri paesi comunitari: 121 in 
Francia. 213 in Germania, 
285 in Olanda, 270 in Belgio. 
61 in Italia. 

Questo stato di cose ha le 
sue cause prime nella dissen
nata politica del prezzi e nel
la struttura oligopolistica del 
settore, dominato dalla Mon
tedison e dall'ANIC a livel
lo produttivo e dalla Feder-
consorzi, ad esse legata da 
accordi di cartello, a livello 
distributivo, dove opera come 
un vero e proprio strumento 
privatistico speculativo. La 
Montedison e l'ANIC han
no puntato su una politica di 
dilatazione dei prezzi e di sta
gnazione produttiva, non pro
grammando, non investendo, 
non ristrutturando. 

Dal canto suo 11 CIP ha 
funzionato come cassa di ri
sonanza degli Interessi delle 
grandi industrie e della Fé-
derconsorzl, determinando gli 
aumenti di prezzo sulla base 
del dati forniti direttamente 
dalla Montedison e dall'ANIC, 
senza sottoporli ad alcuna se
ria verifica. Per questo li 
CIP si è rifiutato di ottem
perare alla ordinanza di de
positare gli atti e 1 documen
ti relativi alle ultime due de-
llbere di aumento del prezzi 
emessa dal Tribunale ammi
nistrativo regionale del La
zio, dinanzi al quale l'Al
leanza nazionale del Contadi
ni le aveva impugnate. Dal 
canto suo 11 governo, solle
citato a farlo, si è ben guar
dato dell'Intervenire per In
durre Il CIP a compiere 11 suo 
dovere. 

Il presidente del gruppo chi
mico ANIC • ENI ha dichia
rato nel giorni scorsi che 
la responsabilità dell'alto co
sto dei fertilizzanti ricade su
gli intermediari, vale a di
re sulla Federconsorzi. E' ne
cessario una volta per tut
te fare chiarezza anche au 
questo. Intanto si deve dire 
con fermezza che la richie
sta di nuovi aumenti non 6 
gtustiflc ,ta da nessuna valida 
ragione. Non risulta, infatti, 
esservi stato dall'ottobre del 
1974. data dell'ultimo aumen
to, un rincaro del prezzi del
le materie prime sul merca
to internazionale. 

Il governo deve perciò as
sumere l'Impegno di respin
gere globalmente le richieste 
di nuovi aumenti del prezzo 
del fertilizzanti, come han
no proposto 1 comunisti an
che in sede parlamentare pro
muovendo, al tempo stes
so, una approfondita Indagi
ne, con la partecipazione del
le organizzazioni professiona
li e cooperative del produtto
ri agricoli e del sindacati, 
sulla struttura e sulla dina
mica del costi di pro
duzione. Nella ipotesi che, a 
seguito di tale Indagine, do
vesse risultare uno squilibrio 
tra costi e prezzi di vendita 
di alcuni tipi di concimi, Il 
governo dovrebbe orientarsi a 
praticare per questi un prez
zo politico, evitando nuovi ag
gravi per l'agricoltura, Occor
re Inoltre stroncare in ogni 
forma possibile, anche attra
verso l'Intervento dell'AIMA 
e severi controlli a tutti i li
velli, ogni manovra di Imbo
scamento del concimi e più 
in generale non può es
sere dilazionata oltre la ela
borazione di un programma 
organico per 11 settore del 
fertilizzanti. 

Assemblea aperta 
ieri alla Maserati 
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Mario Bardelli 

Dalla nostra redazione MODENA, 3. 
L'annunciata assemblea aperta dai lavoratori della Ma

serati, tenutasi oggi pomeriggio all'interno dell'azienda, Ila 
fornito una nuova testimonianza della mobilitazione e del
l'unità raggiunta da un'intera città e provincia, intorno all'esi
genza di dare alla vertenza una positiva soluzione. L'unità è 
stata Infatti il tema dominante dell'iniziativa ed insieme un 
impegno per il futuro: la garanzia fondamentale, come hanno 
Kiu.stiimt.-nte sottolineato nei toro interventi il sindaco • Ger
mano Bulgarelli ed il presidente della Camera di Commercio 
Mengozzi, per conseguire in collaborazione con il governo gli 
obiettivi di difendere l'occupazione delle 800 maestranze e 
procedere, con la necessaria riconversione, al rilancio pro
duttivo dell'azienda. 

IH fronte alle maestranze die gremivano in ogni ordine 
di posti la sala mensa, il segretario generale della CdL 
Batislom. ha definito le prossime tappe della vertenza, tra 
cui l'incontro che avrà luogo domani presso l'Associazione 
industriali con i liquidatori nominati dalla Citroen. 

I.e richieste che le organizzazioni sindacali porranno so
no: 11 proseguimento il più a lungo possibile dell'attività 
produttiva tenendo conto delle possibilità esistenti e la garan
zia del funzionamento della rete commerciale e dell'assi
stenza tecnica alla clientela. Ciò per evitare la liquidazione 
eli l'alt;, dell'azienda attraverso la cessazione di l'atto dell'at
tivila, e consentile il completamento degli studi, già avvinti. 
per realizzare, in vista dell'Incontro del 23 giugno col mi
nistri' dell'Industria, una proposta concreta di riconversione 
— che non deve però essere interpretata, ha detto Bastoni, 
come '< alternativa in assoluto » — che sia capace di sfrut
tare a pieno le capacità e l'esperienza delle maestranze e le 
potenz.alità produttive esistenti. A sostegno di queste inizia
tive di lotta, al termine del suo intervento, il segretario della 
CCDL ha annunciato la proclamazione per giovedì pomerig
gio, con inizio alle ore 16, di uno sciopero provinciale nel 
settore metalmeccanico con una manifestazione alle ore 18 
in Piazza Grande 
Nella foto: gli operai della Maserati in assemblea. 

realtà industriale in cui opera
no, si colleghino alla battaglia 
del movimento operaio e sinda
cale per il Mezzogiorno, l'agri
coltura, l'edilizia, la sanità, i 
trasporti. 

E' stato deciso dalla confe
renza nazionale del delegati del
l'aprile scorso di rilanciare, con 
vere e proprie vertenze lo scon
tro con il padronato, andando 
alla specificazione degli investi
menti, sulla base degli accordi 
già stipulati, e arricchendo l'ini
ziativa con azioni nel territorio, 
con rapporti organici con altre 
categorie, con incontri, non pu
ramente formali, con le forze 
politiche e gli enti locali. 

Lo sciopero nazionale di do
mani rappresenta quindi un mo
mento di sintesi e di lotta di 
massa di una serie di iniziative 
già in atto nei diversi comparti 
del settore. Bisogna Infatti ri
cordare che i lavoratori della 
Montedison e dell'ANIC hanno 
recentemente presentato le pro
prie piattaforme di gruppo In 
cui appunto ripropongono il te
ma degli Investimenti. In parti
colare per quanto riguarda 11 
rapporto « chimica-agricoltura » 
i sindacati chiedono l'anticipa
zione e l'estensione del program
ma di investimento per le pro
duzioni interessanti l'agricoltu
ra, con il potenziamento delle 
fabbriche produttrici di conci
mi: la creazione del centro di 
ricerche nel Sud per la zootecnia 
e l'imoemo dei due gruppi por 
il conferimento del mezzi tecnici 
necessari all'airrlcoltura median
te le associazioni contadine e le 
cooperative per modificare il sì-
sterna di distribuzione dei pro
dotti. 

La questione dei nuovi indiriz
zi produttivi è al centro del
l'iniziativa negli altri comparti: 
dei lavoratori del vetro, della 
ceramica, della plastica e del
la gomma, pesantemente col
piti dai piani di ristrutturazione 
padronale (ve ne sono oltre 30 
mila in cassa integrazione su 
un totale di 70 mila chimici co
stretti all'orario e al salario 
ridotto), Alla Pirelli. Salnt-Co-
biun. Richard Glnori, in altre 
singole aziende sono state pre
sentate piattaforme i cui temi 
conduttori riguardano gli inve
stimenti, la loro qualificazione 
e l'occuDazione. 

I processi di ristrutturazione 
tendono non solo a sconvolgere 
il rapporto fra lavoratori occu
pati, sottoccupati e disoccupati, 
ma anche a rideflmre modelli 
di organizzazione produttiva in
terna con il recupero della ri
gidità e di altre conquiste strap
pate dai lavoratori In questi an
ni. I chimici perciò ripropongo
no nelle singole piattaforme i 
temi dell'organizzazione del la
voro, collegandoli all' obiettivo 
dell'occupazione. 

Infatti l'attacco del padronato 
non s; manifesta solo nell'uso 
indiscriminato della cassa inte
grazione, ma si realizza anche 
attraverso l'aumento del lavoro 
precario, la riduzione delle ma
nutenzioni, la concentrazione del
le mansioni e in alcuni reparti 
l'aumento dei ritmi di lavoro. 
Di fronte a questo attacco [ la
voratori degli appalti sono più 
direttamente colpiti: importante 
in questo senso è quindi l'unita 
che si e andata realizzando per 
esemplo a Brindisi fra chimici, 
metalmeccanici e edili, o a Bussi 
dove all'occupazione dello sta
bilimento uartecipano anche i 
300 delle ditte appaltatici. 

La « vertenza chimica » non 
può non avere fra le sue con
troparti Il governo. Sono sotto 
accusa le scelte oolitiche che 
presiedono agli indirizzi del ca
pitale pubblico: la logica del 
prezzi di speculazione che sot
trae al mercato interno produ
zioni essenziali allo sviluppo 
economico e sociale (si pensi 
all'attualissima vicenda dei fer
tili/fanti) : le scelte di disper
sane e di utilizzo del capitale 
che non creano occupazione e 
s\ilui>po ma sono state e sono 
troppo spesso ispirate a logiche 
Hientelnri e di riassetto tra I 
gnmoi de! potere economico e 
polii-co. La lotta dei lavoratori 
chimici pone aahdl con forza 
il problema del controllo demo
cratico delle aziende a capitale 
pubblico e di un loro diverso 
ruolo, inserendosi così nella ver
tenza cV» CGIL-CISL-UIL hanno 
deciso di aprire nei confronti 
delle PP.SS. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 3 

Giovedì le popolazioni ca
labresi scendono di nuovo In 
lotta per 11 lavoro e un diver
so sviluppo della ragione. Gli 
obiettivi delle manifestazioni 
che si svolgeranno a Gioia 
Tauro con 11 segretario con
federale della CGIL compa
gno Scheda, a Castrovlllarl, 
con il segretario generale del 
tessili CGIL compagno OurB-
vinl. e a Lamezia Terme e 
Crotone, riguardano, infatti, 
in primo luogo 1) manteni
mento degli impegni da parte 
del governo per la costruzio
ne di impianti Industriali nel
la regione, a cominciare da', 
quinto centro siderurgico. Al
lo stesso tempo si chl-xie la 
fine del blocco della spesa 
pubblica, la realizzazione de
gli investimenti in agricoltu
ra, il compimento del pro
grammi di intervento nel ser
vizi e nel settore turistico. 
Allo sciopero prendono parte 
1 braccianti, 1 metalmeccani
ci, i chimici. 1 tessili e le 
popolazioni delle zone dove 
sono previste la manifesta
zioni. 

Oggi nella regione su 2 mi
lioni di abitanti ci sono tre
centomila disoccupati, e del
le 120.000 unità occupate nel
l'agricoltura e nell'Industria, 
almeno quindicimila hanno 
perduto l'occupazione dal 1961 
ad oggi nel solo settore Indu
striale. Bloccata la spesa 
pubblica, rallentato '.1 'lusso 
delle rimesse degli emigrati, 
svalutata la massa di sti
pendi del pubblico impiego e 
le varie indennità e pensioni, 
per effetto dell'inflazione, col

pita a morte la piccola e me
dia Imprenditorialità indu
striale, agricola ed artigiana
le, per effetto della recessione 
e della stretta "reditizla, la 
Calabria, in sostanza, vede 
sempre più restringersi ! già 
esigui margini del suo svi
luppo 

In questa situazione ciò che 
emerge, in maniera più niti
da che mal. è dunque, 11 bi
sogno urgente di ramoiare, di 
invertire rotta, di utilizzare 
diversamente tutte le risorse 
finora sprecate o rapinate, 
come la terra, i'acqua, le 
stesse risorse umane. Un nuo-
vo sviluppo, dunque, sulla via 
Indicata da tanti anni di dure 
lotte nel Mezzogiorno e nella 
stessa Regione calabrese. 

Se questa è la prima tappa, 
non ci si può però fermare 
qui. Dicevamo delle risorse 
sprecate come la terra, l'ac
qua, e, quindi, tutto ciò che 
da queste ricchezze si poteva 
produrre. Invece, fino ,.d og
gi, ha prevalso la politica del
l'Imprevidenza e le acque ca
labresi scendono rovinosa
mente a mare, mentre altri 
150.000 ettari di pianura at
tendono l'Irrigazione, la terra 
è abbandonata, abbandonati 
sono gli ollveti, gli agrumeti, 
le colline. Anche là dove 
qualche Intervento vi e stato, 
non si è mai usciti dalla lo
gica del palliativi, dall'assi
stenza, dell'Imprevidenza. Si 
pensi ad esempio a quanto 
denuncia In questi g-ornl Ir, 
Federbraccianti CGIL ca:t-
brese: a Sersale, alle falde 
della Sila, l'Azienda di stato 
foreste demaniali ata lascian
do marcire ventimila metri 
cubi di legname ; i à tagliato 

e pronto per l'uso Industriale. 
E questo mentre a q .etiche 
decina di chilometri di disian
za, a Crotone, c'è una lab-
brlca di carta '-he :mporta 
dall'estero il legname e ri
schia di chiudere per le dli-
Hcoltà che incontra. Ma non 
basto. II Consorzio di bornii-
ca del Vlbonese sta loseiando 
morire migliala di piantine 
di pino perchè colpite da un 
male comunissimo. aHrove 
facilmente combattuto, ma 

qui « sconosciuto » perchè non 
esiste un apposito ufficio del 
Consorzi di bonillca che studi 
e curi le malattie delle pian
te. E si trat ta <!i miliardi 
che vanno alla malora. 

Sono soltanto esempi di uno 
spreco che si perpetua da 
anni e a cui occorre arche 
far risalire le origini del 
mancato sviluppo calabrese e 
dell'attuale gravissima crisi 
dalla quale non si esce più 
con aggiustamenti, con inter
venti assLstenzla.i, sporadici, 
ma soltanto mettendo mano 
finalmente allo sviluppo rf.ale. 

Un'altra riprova, .-e veglia
mo, dello spreco e della sua 
sostanziale Inutilità, è rappre
sentata dalla cifra .spesa dal
la Cassa del Mezzogiorno in 
Calabria in questi an-.l. Si 
tratta di 1.600 miliardi ingoia
ti dalle fameliche clientele 
della DC e dal suo apparato 
di potere e che quindi hanno 
prodotto soltanto mal sovemo. 

Analogamente dicasi della 
legge speciale per la difesa 
del suolo: 630 miliardi senz'
aver ancora risanato neanche 
per metà il territorio cala 
brese. 

Franco Martelli 

Dopo un incontro con il governo 

Revocato dagli statali 
lo sciopero di giovedì 

Il ministro Cossiga ha accettato finalmente di aprire le trat
tative — Al centro del confronto la riforma dei ministeri 

E' stato revocato lo sciope
ro degli statali indetto per do
mani. La decisione è stata pre
sa dai sindacati al termine di 
un incontro con i! ministro 
per la riforma della pubbli
ca amministrazione. Cossiga. 
visto che il governo ha final
mente accettato di aprire una 
trattativa sui problemi al 
centro della vertenza: la qua
lifica funzionale, la riforma 
della amministrazione stata
le, l'aggancio delle pensioni 
degli statali alla dinamica sa
lariale, l'estensione anche ai 
pubblici dipendenti dello sta
tuto dei diritti del lavoratori. 

Per il confronto su questi 
quattro temi sono state costi
tuite altrettante commissioni 
di lavoro composte da sinda
calisti e da rappresentanti 
ministeriali. I lavori di que
ste commissioni ristrette co
minceranno a partire dal dieci 
giugno prossimo; i loro risul

tati verranno esaminati in un 
prossimo incontro generale 
fissato per il 30 giugno. Inol
tre, il ministro si è impegnato 
con la riapertura delle Came
re ad aprire un confronto con 
i sindacati perchè partecipi
no alla fase di elaborazione 
del nuovo progetto generale 
di riforma. Tale partecipa
zione — sottolinea un comu
nicato sindacale — sarà assi
curata anche nella fase di ela
borazione delle norme dele
gate specifiche. 

Circa l'attuazione, poi. del 
contratto stipulato nel '73, il 
ministro prenderà in conside
razione — aggiungono i sin
dacati — le proposte del sin
dacato, il parere positivo 
espresso dal consiglio supe
riore della pubblica ammini
strazione e il lavoro già svol
to in sede tecnica da una ap
posita commissione. 

I braccianti 
verso i contratti 

provinciali 
« Verifica e prospettive della 

iniziativa di lotta della catego
ria » questo è il tema della re
lazione con cui Domenico Mai
ni, segretario nazionale della 
Federbraccianti ha aperto ieri 
ì lavori del comitato centrale 
dell'organizzazione. Il comitato 
centi-ale e chiamato a pronun
ciarsi sui risultati finora con
seguiti dalla categoria e dal 
movimento sindacale nel suo in
sieme e sui limiti della stessa 
iniziativa sindacale di questi ul
timi mesi: dovrà quindi indica
re le lince di sviluppo di un 
forte e immediato movimento 
di lotta nelle compagne per i 
rinnovi del contratti provincia
li (45 province e 800 mila la
voratori interessati) 

La lotta interesserà le aziende a partecipazione statale 

Astensione dal lavoro domani 
nelle aziende siderurgiche 

Lo sciopero durerà due ore - Il gruppo minaccia di ridurre i finanziamenti 
Prevista la chiusura di almeno tre altiforni - Infruttuoso incontro con l'Italsider 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 3. 

Il coordinamento nazionale 
del settore siderurgico ha pro
clamato due ore di sciopero, 
con assemblee per giovedì 
prossimo, 5 giugno, in tutte le 
aziende siderurgiche delle 
Partecipazioni statali. La de
cisione è stata presa in se
guito all'esito largamente In
soddisfacente dell'incontro av
venuto il 28 maggio fra la 
Federazione lavotatorl metal
meccanici (FLM) e la finan
ziaria pubblica Flnslder, spe
cie per quanto riguarda I pro
grammi di finanziamento. Un 
nuovo Incontro fra I) sinda
cato e la Flnslder avrà luo
go n i giugno. 

I) fatturato dell'Italslder nel 
1974 è stato di 1.770 miliar
di e 300 milioni di lire. Il 
gruppo ha prodotto 10.860.00(1 
tonnellate d'acciaio. 10.008.000 
tonnellate di ghisa, 8.798.000 
di laminati a caldo, 2.116.000 
tonnellate di laminati a fred
do, 236.000 tonnellate di ban
da stagnata, 228.000 di la
miere zincate, e 1.269.000 ton
nellate di lavorazioni specia
li di cui 866.000 tonnellate di 
tubi saldati. Il gruppo side
rurgico dell'IRI ha coperto 
T85.6 per cento della produ
zione nazionale di ghisa, 11 
46 per cento di acciaio e del 

laminati a caldo, 11 53 per 
cento del laminati a freddo 
ed il 51 per cento della latta 
e delle lamiere zincate. 

Un risultato certamente po
sitivo che pero non troverà 
alcun riscontro quest'anno. Il 
1975 sarà Infatti un anno ne
ro. Il consiglio di amministra
zione (29 aprile) si è limita
to ad affermare che «ovun
que l'industria dell'acciaio è 
stata costretta a frenare il 
ritmo d'attività, ed anche la 
Italsider. nonostante 11 forte 
Incremento delle esportazioni, 
ha dovuto ridimensionare i 
suoi programmi ». Le cifre so
no note: la previsione era di 
un milione di tonnellate di 
acciaio In meno, di cui 700 
mila nel primo semestre di 
quest'anno: la riduzione della 
produzione (equilibrata In tut
ti gli stabilimenti del grup
po) ha determinato una di
minuzione di tutta una serie 
di turnazioni negoziate in ba
se all'accordo del febbraio 
scorso. 

Direzione ed organizzazioni 
sindacali in quella occasione 
avevano fissato due successi
vi appuntamenti in aprile e 
maggio. Il primo appunta
mento è stato rispettato e, 
sulla base dell'accordo di feb
braio, sono stati concordati 
la riduzione a zero del tur

ni agli «slltter» di Marghe-
ra e 6 giorni di fermo al 
treno medio piccolo di Piom
bino. Il secondo appunta
mento ancora non c'è stato. 
Forse direzione e sindacati 
si incontreranno il 6 giugno. 
Stando all'accordo di febbraio 
si dovrebbe definire nei par
ticolari l'ulteriore diminuzione 
di produzione di acciaio (300 
mila tonnellate). Ma le notizie 
che circolano sono ben più 
preoccupanti. Si dice che sul
la base delle decisioni della 
Comunità europea del carbo
ne e dell'acciaio (CECA) la 
produzione del Kruppo Italsi
der dovrebbe essere ridotta 
considerevolmente anche nel 
secondo semestre: si parla di 
un'ulteriore diminuzione di un 
milione, un milione e mezzo 
di tonnellate di acciaio (e c'è 
chi dice 2 milioniI. Ciò deter
minerebbe lo spegnimento di 
alcune batterle di cokeria e 
di 3 altiforni a Taranto, a 
Genova ed a Bagnoli (e for
se di un quarto a Piombi
no), C'è da rilevare, si è fatto 
notare che la CECA inoltre 
ha programmato per quest'an-
n una riduzione di 9 milioni 
di tonnellate di acciaio di cui 
cinque in Italia. 

Giuseppe Tacconi 

L'effimera 

« vocazione » 

tessile della 

Montedison 
Migliaia di lavoratori ri
schiano di perdere il po
sto - Finanziamenti statati 

La « vocazione » tessile del
la MontedLson e durata poco, 
anche se e costata tanti quat
trini allo Stato: quindi al la
voratori. Verso la fine degli 
anni '00 infatti, la Montecati-
ni-Ed)son. lanciata nella pro
duzione massiccia di fibre, è 
entrata nel comparto tessile 
solo per assicurare uno sboc
co garantito ad una quota ab
bastanza rilevante di fibre ar
tificiali. In questo modo si è 
protetta dalla concorrenza in
ternazionale (sette-otto anni 
fa ! paesi industrialmente più 
avanzati offrivano filati ar
tificiali molto più a buon 
mercato) e ha gettato le basi 
per la sua stessa prolezione 
sui mercati mondiali. Tanto 
che oggi Montedlson-SNIA 
(1 due gruppi ormai sono 
praticamente Integrati) è uno 
dei maggiori produttori di fi
bre del mondo. 

Ebbene, ora il grande mo
nopollo annuncia che è arri
vata l'ora di disimpegiiarsi 
nel settore tessile, per lo me
no in alcuni suoi comparti. 
« Vogliamo tenere noltanto le 
produzioni più direttamente 
legate alla chimica» hanno 
detto i dirigenti In un in
contro con i sindacati al mi
nistero dell'Industria. «E la 
Standa che cosa c'entra? » ha 
replicato li ministro. «Ma la 
Standa frutta molto, mentre 
nelle filature di fibre natu
rali o artificiali siamo bat
tuti dalla concorrenza del Pa
kistan. dell'India, della Gre
cia e della Turchia» e la re
plica del dirigenti industriali. 
« Bene — hanno risposto 1 
sindacati — allora discutia
mo un programma di ricon
versione produttiva». E qui 
non ci siamo più: « Si, si, 
ma noi dobbiamo abbandona
re le produzioni che non ren
dono» hanno chiarito I rap
presentanti del padronato, pre
sentando un panorama disa
stroso alla Montefibre. alla 
SNIA, nelle aziende tessili di
rettamente possedute dalla 
Montedison o dalle sue colle
gate (come l'Andreae). 

In sostanza si trat ta di ven
dere della Vallesusa, in par
ticolare gli impianti di tessi
tura; di licenziare 500 operai 
alla Olcese, negli stabillmer.ti 
di Novara e Pordenone; ri
durre ancora il lavoro alla 
Abitai (350 a cassa integra
zione nella fabbrica di Por
denone e 1000 in quello di 
Verona). Inoltre, si minac
ciano 500 licenziamenti alla. 
Reggiani, e la cassa integra
zione alla Andrene, alle, 
SNIA nelle aziende di Trie
ste, Voghera, Gorizia, alla Li
noleum di Cantù. A ciò va 
aggiunta la questione Monte-
fibre, sia delle fabbriche più 
propriamente chimiche, sia di 
quelle tessili, 1 cui lavoratori 
scendono In sciopero proprio 
domani contro gli attacchi al
l'occupazione e le manovre di 
ristrutturazione (come l'Im
broglio di Fallanza, dove il 
gruppo ha rivenduto pratica
mente a se stesso lo stabili
mento) . 

Dietro questa situazione ci 
sono varie componenti: dalla 
crisi di una linea di svilup
po tutta subordinata a scel
te monopolistiche, che sacri
ficano l'occupazione e al li
mite l'esistenza stessa di in
teri nuclei produttivi alle esi
genze di realizzare il massi
mo profitto; fino alla caccia 
ai finanziamenti agevolati; 
non ci dimentichiamo che il 
governo ha proposto il rifi-
nanzlamento delle leggi 1011 
e 464 che potrebbero portare 
già quest'anno parecchie de
cine di miliardi nelle casse
forti del gruppi più potenti, 
quelli che hanno anche mag
gior capacità di ricatto nei 
conlronti del governo, maga-
ri minacciando contìnuamen
te l'occupazione. 

La Montedison ha In mente 
— e lo ha detto abbastanza 
esplicitamente nell'incontro al 
ministero — di smobilitare le 
produzioni « economicamente 
meno valide », per rilanciare 
una produzione destinata pre
valentemente all'esportazione. 
Ciò finirebbe per esasperare 
le tendenze del settore tes
sile legato all'estero In modo 
preponderante, quando all'In
terno esiste ancora un largo 
•spazio da coprire. Secondo 
un'indagine della CEE. 1 con
sumi tessili di massa sono 
inferiori in Italia rispetto agli 
altri paesi industrializzati. 
Inoltre, proprio I prezzi di 
questi prodotti sono saliti con 
un ritmo forse superiore a 
quello di molte altre merci 
ivestiario e abitazione si con
tendono con le .spese alimen
tari il primato del carovita). 
Infine l'anno scorso la bilan
cia del pagamenti tessili ha 
latto registrare un attivo ec
cezionale: duemila miliardi. 

Sono aspetti apparentemen
te contraddittori, ma che as
sumono una loro logica ferrea 
se visti sotto un'ottica spie
tatamente capitalistica. Al di 
la della congiuntura, e in at
to un attacco di natura dav
vero storica ai livelli di oc
cupazione (i sindacati temo
no un nuovo calo di 60-70 
mila unità nel settore tesf.i-
le alla l'ine dell'anno) al qua
le si accompagna il gonfiarsi 

i del lavoro a domicilio d mi-
I lione e mezzo di operai tot-
l top.igatl) Quanto più le lab-
I brlchc si « razionalizzano > 
i tanto più crescono 1 telai in 

casa o I laboiattiri scmìartt-
gianali Questa tendenza met
te in discussione, quindi, le 
strutture economiche anche 
nella più vecchia delle indu
strie italiane e ad essa va 
data una risposta che non 
può essere settoriale. 

s. ci. 
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